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Magda Gilioli

uando risposi al tele-
fono, in quella piovo-
sa mattina in Centro
Missionario, dall’altra

parte c’era una mamma mol-
to preoccupata: “mia figlia
vuole andare da suor Angela
Bertelli, non è ancora
diciottenne, non ha mai fatto
un volo aereo, è sola, le vac-
cinazioni, la missione co-
m’è...”. Tutto normale nel-
l’ansietà di questa mamma
ma non lo era nello sguardo
deciso e molto maturo, ri-
spetto alla sua giovane età,
di Benedetta Pintani, la ra-
gazza che aveva deciso di
andare a vivere un’esperien-
za missionaria da suor An-
gela Bertelli in Thailandia,
quando la conobbi la prima
volta. Mi sembrava di avere
di fronte una donna adulta,
consapevole delle sue capa-
cità, decisa a mettersi in di-
scussione e pronta a partire
affrontando tutto quello che
non conosceva con lo spirito
giusto, con semplicità e de-
terminazione. Così ha aspet-
tato di compiere i diciotto
anni e si è adeguata a
partire nel periodo in cui,
una famiglia di Milano,
andava da suor Angela.
Ora è qui, felice tra di
noi, e risponde con il suo
piglio dolce e deciso alle
mie domande.

Perché hai deciso
di partire?
Era da qualche anno che
sentivo dentro di me il
desiderio di compiere
esperienze di
volontariato, in paesi del
terzo mondo, in realtà
totalmente diverse dalla
mia. Mai però avrei cre-
duto di riuscire a trovare
l’opportunità giusta e, in
particolar modo, il co-
raggio di partire. Il di-
cembre scorso però, que-
sto desiderio si è fatto
sempre più vivo dentro
di me. Dopo svariate ri-
cerche e rifiuti, ho però
capito che, se vi fosse
stato veramente un dise-
gno di questo genere su
di me, il Signore mi
avrebbe aperto la strada:
dovevo semplicemente
affidare tutto a lui. Una
mattina di febbraio in-
fatti, la strada si è aperta.
E’ stato tutto molto ve-

loce ed inaspettato: una ra-
gazza, che l’anno prima ave-
va trascorso un mese come
tirocinante  nella mia classe,
era venuta a salutarci e a rac-
contarci la sua esperienza in
Thailandia in un centro per
bambini disabili. Appena ho
sentito le sue parole ho capito
immediatamente che quella
era la scelta migliore per me,
era quella la strada che dove-
vo intraprendere.

Come hai vissuto
alla Casa degli Angeli?
Cinque mesi dopo sono parti-
ta per la Thailandia anche io
e, devo ammetterlo, carica di
preoccupazioni: il lungo volo,
un mese lontano da casa, la
mancanza di amici e famigliari
(la mamma in particolare!),
la difficoltà con la lingua, il
cibo, le malattie. Ma, appena
messo piede nel centro, tutte
le mie preoccupazioni sono

La testimonianza di una giovane volontaria
presso la Casa degli Angeli in Thailandia

Questa è la mia strada
Ad inizio ottobre
altri due volontari
partiranno per an-
dare da suor Ange-
la Bertelli e condi-
videre con lei la vita
nella Casa degli
Angeli a Bangkok.
Ennio rimarrà un
mese, mentre
Giulia due e dopo
scriverà, su questa bellissima realtà, la sua tesi di laurea in
Scienze dell’educazione.
Proprio prima della loro partenza i volontari hanno organiz-
zato una cena di beneficenza a favore della Casa degli Angeli
che si terrà martedì 24 settembre alle ore 20 presso il ristoran-
te Rosy a Soliera, con lo slogan “Solidarizziamo”. La quota
di partecipazione è di 20 euro (antipasto, bis di minestre,
secondo contorno, dolce), la prenotazione è valida con il
versamento della quota presso il Centro Missionario (tel. 059
689525) o presso il ristorante Rosy (tel. 339 2038094). La
serata sarà allietata da un filmato sulla missione, dal gruppo
musicale Cookie, Fluo e Flebo ed altre sorprese. Vi aspettia-
mo per fare festa insieme per suor Angela.
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Solidarizziamo
Martedì 24 settembre a Soliera

svanite e sono state rimpiaz-
zate da sorrisi, abbracci e bel-
lissimi pensieri. Uno sguar-
do, fra tutti quelli che ho avu-
to la fortuna di ammirare, mi
ha colpito maggiormente:
quello di Angela. Era carico
di amore, gioia, ma quell’amo-
re e quella gioia che sono rari
da vedere ogni giorno: ti fan-
no sentire davvero amata.
Nella Casa degli Angeli ho
trovato la mia gioia, tutto mi
rendeva felice: i balli del
mattino, i sorrisi dei bambini,
i loro capricci, i loro scherzi.
Quando sorridevano mi face-
vano sentire importante e mi
chiedevo: ma sono davvero
degna di ricevere un sorriso
bello come il loro? Sono de-
gli Angeli, delle vere creatu-
re del Signore, se non ci fos-
sero loro il centro dovrebbe
cambiare nome.

Cosa ti ha lasciato
questa esperienza?
La mia permanenza, durata
un mese, mi è parsa volare
via come un razzo ma credo
che tutto ciò che ho provato
non svanirà mai dal mio cuo-
re. Le persone che ho incon-

trato, le storie che ho
ascoltato, gli insegna-
menti ricevuti, i luoghi
che ho visitato: tutto ri-
marrà impresso nella mia
mente e in particolare ri-
marrà ben saldo nel mio
cuore. So che può sem-
brare eccessivo detto da
una ragazza di appena
diciotto anni, ma questa
esperienza mi è stata dav-
vero di grande aiuto, cre-
do di essere maturata,
migliorata. Riesco a no-
tare aspetti della vita di
ogni giorno che prima
neppure notavo, apprez-
zo ciò che prima magari
disprezzavo totalmente.
Grazie a questa esperien-
za ho inoltre capito dav-
vero lo scopo della mia
vita: aiutare e amare i
bambini con handicap,
niente mi rende più feli-
ce che stare con loro.
Nella Casa degli Angeli
ho trovato il mio piccolo
angolo di Paradiso e di
questo devo ringraziare
innanzitutto il Signore,
che ha disegnato su di
me questo meraviglioso
progetto, Angela, tutte
le mamme, le aiutanti e i
miei bambini, i miei pic-
coli Angeli.
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Dalle sagre parrocchiali
Un’estate di solidarieta

Estate, tempo di vacanza e spensieratezza, ma non per le
parrocchie impegnate nelle rispettive sagre che hanno saputo
tenere lo sguardo rivolto anche ai più bisognosi. Dunque
un’estate all’insegna della solidarietà per i missionari che
grazie a diverse iniziative sono stati ricordati e sostenuti nei
loro progetti insieme a chi è ancora danneggiato dal terremoto
dello scorso anno.
La parrocchia della Madonna della Neve di Quartirolo ha
ospitato il mercatino missionario con artigianato proveniente
dal Madagascar; sono stati devoluti 453 euro alla missionaria
Anna Tommasi per la costruzione del tetto nella chiesa di
Cavala in Malawi e 160 euro all’Azienda Agricola Stoffi di
San Giacomo delle Segnate, danneggiata dal sisma.
La parrocchia di San Lorenzo di Gargallo ha preparato il
mercatino con bellissimi oggetti confezionati dalle signore
della parrocchia unitamente all’artigianato del Madagascar
del Centro Missionario. 500 euro a testa sono andati alle
missionarie in Perù suor Franca Davighi e suor Agnese
Lovera, 200 euro per Luciano Lanzoni e 94 all’Azienda
Stoffi.
La parrocchia di San Biagio di San Marino ha organizzato
una cena di beneficenza che ha permesso di inviare 1.105
euro ad Anna Tommasi in Malawi: tanta riconoscenza, oltre
che ai cuochi, anche al duo Alberto Guasti e Gabriele Zoboli
che hanno sapientemente allietato la serata.
A Mirandola, nel corso dell’iniziativa “Terra Equa” è stato
esposto uno stand del Centro Missionario su invito della
Bottega del Sole e sono stati raccolti 67 euro per l’Azienda
Stoffi e 74 euro per Anna Tommasi. E’ la stessa missionaria
a scrivere: “non ho parole adeguate per ringraziare tutti
quanti”. Parole a cui si associa il Centro Missionario.
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